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Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, con la circolare n. 2 del 29 gennaio 2026, ha 
comunicato che gli organismi paritetici iscritti 
nel Repertorio nazionale sono obbligati, in pros-
simità della scadenza del termine triennale de-
corrente dalla data di iscrizione, a trasmettere 
un’apposita dichiarazione sostitutiva (allegata 
alla circolare), resa ai sensi del DPR n. 445/2000.
La dichiarazione dovrà essere inviata, tramite 
PEC, alla Direzione generale per la salute e la si-
curezza nei luoghi di lavoro e per le politiche as-
sicurative, all’indirizzo dgsalutesicurezza@pec.
lavoro.gov.it, al fine di attestare il permanere dei 
requisiti identificativi di cui all’articolo 2, comma 

L’INPS, mediante la circolare n. 6 del 30 gennaio 
2026, fornisce specifiche comunicazioni in me-
rito ai valori applicabili per l’anno 2026, renden-
do noti il minimale di retribuzione giornaliera, il 
massimale annuo della base contributiva e pen-
sionabile, nonché il limite previsto per l’accredito 
dei contributi obbligatori e figurativi. La mede-
sima circolare individua inoltre tutti gli ulteriori 
parametri e valori di riferimento necessari ai fini 
del corretto calcolo delle contribuzioni dovute in 
materia di previdenza e assistenza sociale.
Le indicazioni contenute nel provvedimento ri-
guardano la generalità dei lavoratori dipendenti 
iscritti alle gestioni previdenziali sia del settore 
privato sia del settore pubblico e costituiscono 
il quadro di riferimento ufficiale per la deter-
minazione degli obblighi contributivi nel corso 
dell’anno di competenza.

2, del citato D.M. n. 171 del 2022, ed è soggetta ai 
previsti controlli ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. 
n. 445 del 2000.
Spetterà alla medesima Direzione generale per 
la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e per 
le politiche assicurative richiedere alla Direzione 
generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni 
industriali la verifica della rappresentatività del-
le organizzazioni sindacali che costituiscono gli 
organismi paritetici. 

A corredo della circolare sono altresì allegate ap-
posite tabelle riepilogative, contenenti i limiti di 
retribuzione giornaliera rivalutati, applicabili a 
decorrere dal periodo di paga in corso al 1° gen-
naio 2026. Tali tabelle assumono valore operativo 
per i datori di lavoro e per i soggetti interessa-
ti, ai fini dell’adeguamento delle basi di calcolo 
contributive e della corretta applicazione della 
normativa vigente. 

MinLavoro: verifica dei requisiti necessari per l’iscrizione  
nel Repertorio nazionale degli organismi paritetici

INPS: determinazione del limite minimo di retribuzione 
giornaliera 2026

LINK AL TESTO INTEGRALE
ML Circolare n. 2 

LINK AL TESTO INTEGRALE
INPS Circolare n. 6 

LINK AL TESTO INTEGRALE
INPS Circolare n. 6 - Allegato 1

mailto:dgsalutesicurezza@pec.lavoro.gov.it
mailto:dgsalutesicurezza@pec.lavoro.gov.it
https://drive.google.com/file/d/1m1uIaxsSJTU8xkXVeYOVQr5HgOoo1w3a/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1HApzrz7XdnH0d3EKNNewRDb8feS-cA7s/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1GUYt2XnxWxskPBcCv7e28HYl9YDr6xTq/view?usp=drive_link
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L’INPS, attraverso la circolare n. 7 del 30 gennaio 
2026, informa che le domande di Assegno Unico 
e Universale per i figli a carico presentate negli 
anni precedenti al 2026 e risultanti nello stato di 
“accolta” conservano la propria validità in con-
tinuità anche per l’anno 2026, senza necessità di 
presentazione di una nuova istanza, ferma re-
stando la sussistenza dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente.
Con la medesima circolare, l’Istituto comuni-
ca altresì, con riferimento all’anno 2026, i valo-
ri aggiornati degli importi dell’Assegno Unico e 
Universale, nonché le maggiorazioni spettanti in 
relazione alle diverse condizioni previste, for-
nendo contestualmente le indicazioni relative 

L’INPS, con la circolare n. 10 del 3 febbraio 2026, 
a distanza di soli 18 mesi dall’entrata in vigore 
del beneficio, illustra in modo organico l’esone-
ro contributivo previsto dall’articolo 24 del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, riconosciuto 
in favore dei datori di lavoro privati che abbiano 
effettuato assunzioni nel periodo compreso tra il 
1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025. L’agevo-
lazione riguarda le assunzioni realizzate presso 
una sede o unità produttiva ubicata in una delle 
regioni rientranti nella Zona Economica Speciale 
unica per il Mezzogiorno.
La circolare fornisce, inoltre, puntuali indicazio-
ni operative per la gestione dei connessi adem-
pimenti previdenziali, chiarendo le modalità di 
applicazione dell’esonero e gli obblighi a carico 
dei datori di lavoro interessati.

alle soglie ISEE di riferimento per la determina-
zione delle misure economiche applicabili.
Le disposizioni illustrate nella circolare costi-
tuiscono il quadro operativo per l’erogazione 
dell’AUU nel corso dell’anno 2026 e sono finaliz-
zate a garantire continuità amministrativa, cer-
tezza dei diritti e corretta applicazione dei criteri 
di calcolo degli importi, in coerenza con i para-
metri ISEE e con le maggiorazioni previste per le 
specifiche situazioni familiari. 

L’incentivo è rivolto alle aziende operanti nel 
Mezzogiorno che procedono all’assunzione con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato di 
lavoratori over 34 disoccupati di lungo periodo. 
L’esonero contributivo non è riconoscibile nei 
casi in cui l’assunzione a tempo indeterminato 
derivi dalla trasformazione di rapporti di lavoro 
a tempo determinato già in essere, escludendo 
pertanto tali fattispecie dal perimetro applicati-
vo della misura.
La misura disciplinata dall’articolo 24 del De-
creto Coesione (D.L. n. 60/2024, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 95/2024), finanzia-
ta con risorse pari a 591,4 milioni di euro fino 
al 2027 nell’ambito del Programma Nazionale 
Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027, è finalizza-
ta a rafforzare i livelli occupazionali e a ridur-

INPS: Assegno Unico – presentazione domande 2026  
e nuovi importi

INPS: Bonus assunzioni per over 34 nella ZES

LINK AL TESTO INTEGRALE
INPS Circolare n. 7

https://drive.google.com/file/d/1cu1UJoZ5uoEznrxAN-VeTLYx1PxazZ68/view?usp=drive_link
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re i divari territoriali nelle regioni ricomprese 
nella Zona Economica Speciale unica del Mez-
zogiorno. Le regioni interessate sono Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia, Sardegna, Marche e Umbria; per queste 
ultime due regioni, l’accesso all’agevolazione è 
consentito esclusivamente a decorrere dal 20 
novembre 2025.
Possono beneficiare dell’agevolazione i datori di 
lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti 
e che, nel periodo tra il 1° settembre 2024 e il 31 
dicembre 2025, assumano personale non diri-
genziale da impiegare in una delle dieci regioni 
ZES. Ai fini del riconoscimento del bonus, è inol-
tre richiesto che l’azienda non abbia effettuato, 
nei sei mesi precedenti l’assunzione, licenzia-
menti individuali per giustificato motivo ogget-

tivo né licenziamenti collettivi.
Le imprese interessate devono presentare ap-
posita richiesta telematica all’INPS, indicando i 
dati identificativi dell’azienda e del lavoratore, 
la tipologia contrattuale, la retribuzione media 
mensile e la sede di lavoro prevista. Il bonus non 
è cumulabile con altri esoneri contributivi, ma 
risulta compatibile, senza riduzioni, con la ma-
xi-deduzione per nuove assunzioni introdotta 
dalla riforma dell’IRPEF di cui all’articolo 4 del 
D.Lgs. n. 216/2023 e prorogata fino al 2027. 

LINK AL TESTO INTEGRALE
INPS Circolare n. 10

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con la nota 
prot. n. 609 del 22 gennaio 2026, fornisce le pri-
me indicazioni sulle modifiche alla patente a 
crediti di cui all’art. 27 del D.Lgs. n. 81/2008, in-
trodotte dalla Legge n. 198/2025 di conversione 
del D.L. n. 159/2025 (Decreto Sicurezza Lavoro 
2025).
La nota chiarisce l’introduzione del nuovo com-
ma 7-bis dell’art. 27, che prevede, per le viola-
zioni di cui ai numeri 21 e 24 dell’Allegato I-bis, 
la decurtazione dei crediti a seguito della no-
tificazione del verbale di accertamento. Viene 
inoltre modificato l’Allegato I-bis con l’accor-
pamento delle violazioni in materia di lavoro 
sommerso nei punti da 21 a 23 in un’unica fat-
tispecie (punto 21), che stabilisce la decurtazio-
ne di 5 crediti per ciascun lavoratore irregolare, 
indipendentemente dalle giornate di impiego, 

restando invariata la previsione del punto 24 re-
lativa all’ulteriore decurtazione di 1 credito per 
ciascun lavoratore in presenza delle aggravanti 
previste.
Le nuove decurtazioni operano esclusivamente 
per gli illeciti commessi a decorrere dal 1° gen-
naio 2026; per quelli antecedenti continuano ad 
applicarsi le disposizioni previgenti. Per le vio-
lazioni di lavoro “nero” commesse dal 1° gennaio 
2026, la decurtazione avviene con la notifica del 
verbale unico di accertamento, senza attende-
re l’ordinanza ingiunzione, e senza applicazio-
ne del limite massimo di decurtazione previsto 
dall’art. 27, comma 6, ultimo periodo. In caso di 
successivi provvedimenti che incidano sull’ef-
ficacia del verbale, è prevista la riassegnazione 
dei crediti.
La nota fornisce indicazioni operative sulla re-

INL: patente a crediti e contrasto del lavoro “nero”

https://drive.google.com/file/d/1-dS82QEyNFuCf6vABgsxiVxWIjPvqReW/view?usp=drive_link
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dazione del verbale di accertamento e notifica-
zione, del verbale di prescrizione e dell’ordinan-
za ingiunzione divenuta definitiva, prevedendo 
l’inserimento di specifiche formule informative 
relative alla decurtazione dei crediti.
Infine, viene disciplinato il ruolo dei referenti 
PAC, incaricati di effettuare le decurtazioni sul 
portale, sotto la supervisione del dirigente, che 

può visualizzare e annullare le decurtazioni in-
serite, nonché individuare ulteriori referenti 
nell’ambito dell’organigramma. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li ha pubblicato la Nota relativa al II trimestre 
2025, concernente i movimenti dei rapporti di 
lavoro in Italia rilevati attraverso il Sistema del-
le Comunicazioni Obbligatorie.
La Nota Trimestrale descrive in modo detta-
gliato le attivazioni, le trasformazioni a Tempo 
Indeterminato e le cessazioni dei rapporti di 
lavoro dipendente e parasubordinato desunte 
dal modello UNILAV, nonché le attivazioni e le 
cessazioni riferite alle somministrazioni e alle 
missioni dei rapporti di lavoro estratte dal mo-
dello UNISOMM.
Il sistema informativo delle Comunicazioni Ob-
bligatorie, deputato al monitoraggio della dina-
mica dei flussi in entrata e in uscita dal mercato 
del lavoro dipendente e parasubordinato, ha re-
gistrato nel secondo trimestre del 2025 un saldo 
annualizzato positivo per i contratti a Tempo 
Indeterminato pari a +507 mila unità, in dimi-
nuzione di 13 mila unità rispetto al trimestre 
precedente. Il saldo risulta lievemente positivo 
anche per i contratti a Tempo Determinato (+9 
mila unità), mentre per l’Apprendistato si con-
ferma un saldo annualizzato negativo, pari a -86 
mila unità, situazione che perdura dal quarto 
trimestre del 2020. Complessivamente, per le 

tre tipologie contrattuali considerate, si rileva 
un saldo annualizzato positivo pari a +430 mila 
unità, in calo di 22 mila unità rispetto al trime-
stre precedente.
Il saldo annualizzato complessivo di +430 mila 
unità, riferito ai contratti a Tempo Indetermi-
nato, a Tempo Determinato e di Apprendista-
to, è spiegato in misura prevalente dal contri-
buto dei giovani e dalla componente maschile 
in tutte le classi di età. In particolare, gli under 
25 presentano un saldo positivo pari a +131 mila 
unità per gli uomini e a +87 mila unità per le 
donne. Nelle fasce di età comprese tra i 25 e i 64 
anni, il contributo al saldo risulta positivo per 
la componente maschile e negativo per quella 
femminile. Per gli uomini si registrano saldi an-
nualizzati pari a +70 mila unità nella fascia 25-34 
anni, +31 mila unità nella fascia 35-44 anni, +30 
mila unità tra i 45-54 anni e +17 mila unità tra i 
55-64 anni. Per le donne, invece, si rilevano saldi 
negativi pari a -11 mila, -47 mila, -31 mila e -7 
mila unità nelle medesime classi di età.
Con riferimento alla distribuzione territoriale, 
il contributo al saldo annualizzato dei contratti 
a Tempo Indeterminato (+507 mila nel secondo 
trimestre 2025) risulta maggiormente concen-
trato nel Nord (+263 mila), rispetto al Centro 

MinLavoro: Comunicazioni Obbligatorie – secondo trimestre 2025

LINK AL TESTO INTEGRALE
INL Nota n. 609 

https://drive.google.com/file/d/1mDXzYa5uXwPo8-Q1WhnToPgKxQVESqGN/view?usp=drive_link
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(+115 mila) e al Mezzogiorno (+129 mila), con 
valori che superano complessivamente la metà 
del totale nazionale. Per i contratti a Tempo De-
terminato (+9 mila), il Mezzogiorno evidenzia 
un saldo positivo pari a +16 mila unità, il Cen-
tro registra un valore più contenuto (+2 mila), 
mentre nel Nord si rileva un saldo negativo pari 
a -9 mila unità.
Il flusso trimestrale in ingresso verso il Tempo 
Indeterminato, comprensivo di 221 mila trasfor-
mazioni di contratti da Tempo Determinato e da 
Apprendistato, ammonta nel secondo trimestre 
del 2025 a 621 mila unità, segnando una diminu-
zione di oltre 13 mila unità (-2,1%) rispetto allo 
stesso trimestre dell’anno precedente. Tale ri-
duzione è attribuibile all’effetto combinato del-
la diminuzione delle attivazioni a Tempo Inde-
terminato (-20 mila unità) e dell’aumento delle 
trasformazioni (+7 mila unità).
Nel secondo trimestre del 2025, i contratti di 
Collaborazione attivati risultano pari a 127 mila 
unità, con una diminuzione tendenziale del 
10,6% rispetto al secondo trimestre 2024. Il calo 
appare attenuato rispetto a quello registrato nel 
trimestre precedente ed è riconducibile alla for-
te crescita osservata tra il terzo trimestre 2023 
e il secondo trimestre 2024, prevalentemente 
legata alla nuova disciplina delle comunicazioni 
obbligatorie in materia di contratti nel settore 
sportivo dilettantistico. Per le restanti tipologie 
contrattuali si rileva, invece, una significativa 
crescita tendenziale pari al 7,4%.
Dal punto di vista settoriale, il comparto dei 
Servizi, che concentra la quota maggiore delle 
attivazioni (78,1% del totale economia), mostra 
un lieve incremento tendenziale (+0,1%, pari a 
+4 mila attivazioni), determinato dalla crescita 
della componente maschile (+2,2%) e dalla con-
testuale riduzione di quella femminile (-1,8%). 
L’Industria, che rappresenta il 12,6% delle atti-

vazioni, registra un calo del 2,3%, imputabile alla 
riduzione dell’Industria in senso stretto (-4,9%), 
parzialmente compensata dall’incremento del-
le Costruzioni (+0,9%). L’Agricoltura, con una 
quota pari al 9,3% delle attivazioni, evidenzia 
un calo dell’1,2%, che interessa esclusivamen-
te la componente femminile (-4,0%), mentre la 
componente maschile risulta sostanzialmente 
stabile.
Per quanto concerne i motivi di cessazione dei 
rapporti di lavoro, il termine del contratto si 
conferma la principale causa, rappresentando 
il 71,6% del totale, pari a 2 milioni 400 mila ces-
sazioni su un totale di 3 milioni 400 mila, con 
una crescita tendenziale dello 0,6%. Seguono 
le Dimissioni, che costituiscono il 16,1% delle 
cessazioni (546 mila unità), e i Licenziamenti, 
che rappresentano il 4,8% del totale (162 mila 
unità).
In termini di variazioni tendenziali, i Licenzia-
menti, dopo la riduzione registrata nel quarto 
trimestre 2024 (-2,6%) riferibile a entrambe le 
componenti di genere, mostrano nel primo e nel 
secondo trimestre 2025 un ulteriore calo nella 
componente maschile (-3,6% e -1,2%), a fronte 
di un incremento nella componente femminile 
(+1,3% e +1,7%), interrompendo un trend nega-
tivo che perdurava dal quarto trimestre 2022. 
Le Dimissioni, dopo una fase di forte crescita, 
evidenziano una diminuzione in entrambe le 
componenti di genere, più marcata in quella 
maschile fino al quarto trimestre 2024 (-2,7% 
rispetto al -0,9% della componente femminile). 
Nel primo trimestre 2025 la riduzione maggio-
re riguarda la componente femminile (-3,7% ri-
spetto a -2,7% dei maschi), mentre nel secon-
do trimestre, a un ulteriore calo per le donne 
(-2,4%), corrisponde un lieve incremento per gli 
uomini (+0,4%).
Nel confronto tendenziale delle cessazioni per 
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durata del rapporto di lavoro, nel secondo tri-
mestre 2025 si osserva una diminuzione in tutte 
le principali classi di durata, con l’eccezione dei 
rapporti compresi tra 91 e 365 giorni, che rap-
presentano la quota percentuale più elevata sul 
totale (37,4%, pari a 1 milione 270 mila unità) e 
che registrano una crescita del 5,4% (+65 mila 
unità). Tale incremento interessa entrambe le 
componenti di genere, con una variazione più 
accentuata per quella maschile (+6,2%) rispetto 

a quella femminile (+4,6%). Quest’ultima, peral-
tro, mostra una riduzione delle cessazioni su-
periore a quella maschile in tutte le altre classi 
di durata, ad eccezione dei rapporti di durata 
pari o superiore a 366 giorni. 

LINK AL TESTO INTEGRALE
ML Nota n. 54 

ISTAT: Occupati e disoccupati (dati provvisori) – Dicembre 2025

A dicembre 2025, su base mensile, alla dimi-
nuzione degli occupati e delle persone in cer-
ca di lavoro si associa un incremento degli 
inattivi. Il calo degli occupati (-0,1%, pari a -20 
mila unità) interessa in particolare gli uomini, 
i dipendenti a termine e le classi di età 25-34 
anni e 35-49 anni, mentre l’occupazione risul-
ta in aumento tra le donne, gli autonomi e i 
15-24enni, rimanendo sostanzialmente stabile 
tra i dipendenti permanenti e tra coloro che 
hanno almeno 50 anni di età. Il tasso di oc-
cupazione scende al 62,5%, con una flessione 
di 0,1 punti percentuali. La diminuzione del-
le persone in cerca di lavoro (-1,0%, pari a -15 
mila unità) riguarda soprattutto le donne e gli 
individui di età pari o superiore a 25 anni; al 
contrario, tra gli uomini e i 15-24enni il nu-
mero dei disoccupati risulta in aumento. Il 
tasso di disoccupazione si riduce al 5,6% (-0,1 
punti), mentre quello giovanile cresce al 20,5% 
(+1,4 punti). L’aumento degli inattivi tra i 15 e 
i 64 anni (+0,2%, pari a +31 mila unità) coin-
volge uomini e donne e tutte le classi di età, 
ad eccezione dei 15-24enni, per i quali si regi-
stra una diminuzione; il tasso di inattività sale 

al 33,7% (+0,1 punti). Nel confronto con il tri-
mestre precedente, il numero degli occupati 
cresce dello 0,3% (+74 mila unità), a fronte di 
una riduzione delle persone in cerca di lavoro 
(-5,3%, pari a -81 mila unità) e di un aumen-
to degli inattivi di età 15-64 anni (+0,3%, pari 
a +34 mila unità). Nel confronto tendenziale, a 
dicembre 2025 gli occupati superano quelli di 
dicembre 2024 dello 0,3% (+62 mila unità), con 
un incremento che riguarda le donne e le per-
sone con almeno 50 anni di età, a fronte di una 
diminuzione tra gli uomini e nelle altre classi 
di età; su base annua, il tasso di occupazione 
risulta invariato. Rispetto a dicembre 2024 di-
minuisce in modo significativo il numero delle 
persone in cerca di lavoro (-13,8%, pari a -229 
mila unità) e aumenta quello degli inattivi tra i 
15 e i 64 anni (+1,3%, pari a +163 mila unità). Nel 
mese di dicembre 2025, il numero complessivo 
degli occupati, pari a 24 milioni 142 mila uni-
tà, risulta in calo rispetto al mese precedente: 
diminuiscono i dipendenti a termine (2 milio-
ni 405 mila), aumentano gli autonomi (5 milio-
ni 227 mila) e restano sostanzialmente stabili 
i dipendenti permanenti (16 milioni 511 mila). 

https://drive.google.com/file/d/1JAciM3GJj1nLcdsc7XfrzeDvrUlv2oj4/view?usp=drive_link
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Nel confronto annuo, l’occupazione cresce di 
62 mila unità come sintesi dell’aumento dei 
dipendenti permanenti (+161 mila) e degli au-
tonomi (+147 mila), parzialmente compensato 
dalla diminuzione dei dipendenti a termine 
(-245 mila). Su base mensile, infine, il tasso 
di occupazione e quello di disoccupazione si 

attestano rispettivamente al 62,5% e al 5,6%, 
mentre il tasso di inattività sale al 33,7%. 

LINK AL TESTO INTEGRALE
ISTAT Flash 30.01.2026 

LINK AL TESTO INTEGRALE
ISTAT Flash 04.02.2026 

Nel mese di gennaio 2026, secondo le stime pre-
liminari dell’ISTAT, l’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività (NIC, al netto 
dei tabacchi) registra un aumento dello 0,4% su 
base mensile e dell’1,0% su base annua, in ral-
lentamento rispetto al +1,2% di dicembre 2025. 
Con questa rilevazione viene inoltre avviata la 
diffusione degli indici secondo la nuova classi-
ficazione ECOICOP versione 2 e la nuova base di 
riferimento 2025=100. 
La dinamica inflazionistica risulta sostenuta 
principalmente dall’andamento dei beni alimen-
tari, sia non lavorati (+2,5%) sia lavorati (+2,2%), 
dai servizi relativi all’abitazione (+4,4%), dai ta-
bacchi (+3,3%) e dai servizi ricreativi, culturali 
e per la cura della persona (+3,0%). L’inflazione 
di fondo, calcolata al netto degli energetici e de-
gli alimentari freschi, si attesta all’1,8%, men-
tre quella al netto dei soli beni energetici sale 
all’1,9%.
Nel confronto tendenziale, i prezzi dei beni ri-
sultano in diminuzione (-0,2%), mentre i prezzi 
dei servizi mostrano una crescita del 2,5%, deter-
minando un differenziale servizi-beni pari a +2,7 
punti percentuali. I prezzi dei beni alimentari, 
per la cura della casa e della persona (cosiddetto 
carrello della spesa) aumentano del 2,1% su base 

annua.
La variazione congiunturale dell’indice generale 
è influenzata soprattutto dall’aumento dei beni 
energetici regolamentati (+8,7%), dei servizi re-
lativi all’abitazione (+1,9%), degli alimentari non 
lavorati (+1,2%) e lavorati (+0,9%), nonché dagli 
energetici non regolamentati (+0,8%). L’unica 
flessione significativa riguarda i servizi di tra-
sporto (-3,7%).
L’inflazione acquisita per il 2026 risulta pari a 
+0,4% per l’indice generale e a +0,5% per la com-
ponente di fondo. Parallelamente, l’indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo (IPCA) evidenzia 
una diminuzione dell’1,0% su base mensile e un 
aumento dell’1,0% su base annua, anch’esso in 
rallentamento rispetto al mese precedente.
Nel complesso, il quadro delineato evidenzia 
un’inflazione moderata, sostenuta prevalen-
temente dai beni alimentari e dai servizi, in un 
contesto di marcata divergenza tra l’andamento 
dei prezzi dei beni e quello dei servizi, con un 
contributo ancora significativo delle componenti 
regolamentate e dei servizi legati all’abitazione.

ISTAT prezzi al consumo – gennaio 2026. Dati provvisori

https://drive.google.com/file/d/16fdnCkf4YB3UaJCTz4gQxlNmiWIEZ8ls/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1sI42i9WZjlDJ54DMTRSXZb3UqlGZKpBw/view?usp=drive_link
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A dicembre 2025 le vendite al dettaglio eviden-
ziano, rispetto al mese precedente, una flessio-
ne sia in valore sia in volume, pari rispettiva-
mente a -0,8% e -0,9%. La contrazione interessa 
entrambe le principali componenti, riguardan-
do i beni alimentari (-0,9% in valore e -1,2% in 
volume) e i beni non alimentari (-0,7% in valore 
e -0,8% in volume).
Nel complesso dell’ultimo trimestre del 2025, in 
termini congiunturali, le vendite al dettaglio mo-
strano invece un incremento, sia in valore (+0,3%) 
sia in volume (+0,1%). Le vendite dei beni alimen-
tari risultano in aumento sia in valore (+0,3%) sia 
in volume (+0,2%), così come quelle dei beni non 
alimentari, che registrano una crescita dello 0,2% 
sia in valore sia in volume.
Su base tendenziale, nel confronto con dicem-
bre 2024, le vendite al dettaglio a dicembre 2025 
aumentano dello 0,9% in valore, mentre regi-
strano una lieve diminuzione in volume (-0,2%). 
Le vendite dei beni alimentari crescono in valo-
re (+1,7%) ma diminuiscono in volume (-0,6%); 
per i beni non alimentari si rileva invece un au-
mento sia in valore (+0,3%) sia in volume (+0,1%).
All’interno del comparto dei beni non alimen-
tari, le variazioni tendenziali risultano diffe-
renziate tra i diversi gruppi di prodotto: gli in-
crementi più significativi riguardano i Prodotti 
farmaceutici (+4,6%) e i Prodotti di profumeria 
e per la cura della persona (+3,8%), mentre le 
riduzioni più marcate interessano l’Utensileria 
per la casa e ferramenta (-3,4%) e le Calzature, 

gli articoli in cuoio e da viaggio (-3,3%).
Rispetto a dicembre 2024, il valore delle vendite 
al dettaglio risulta in aumento per tutte le prin-
cipali forme distributive, con una crescita nel-
la grande distribuzione (+0,6%), nelle imprese 
operanti su piccole superfici (+0,8%), nelle ven-
dite al di fuori dei negozi (+0,8%) e nel commer-
cio elettronico (+3,1%).
Dopo la flessione registrata nel primo trimestre 
dell’anno, gli ultimi tre trimestri del 2025 hanno 
mostrato un moderato incremento congiuntu-
rale delle vendite in valore, mentre l’andamento 
dei volumi è risultato più irregolare. Nel com-
plesso del 2025, le vendite al dettaglio in valo-
re crescono dello 0,8% rispetto all’anno prece-
dente, a fronte di una diminuzione dei volumi 
pari allo 0,6%. Le vendite dei beni alimentari in 
valore risultano in aumento, mentre quelle dei 
beni non alimentari rimangono sostanzialmen-
te stazionarie; sul fronte dei volumi, si registra 
una contrazione per entrambi i comparti. In 
media d’anno, tra le diverse forme distributive, 
si osserva un incremento delle vendite in valo-
re nella grande distribuzione, in particolare nei 
discount alimentari, e nel commercio elettroni-
co, mentre risultano in calo le vendite negli altri 
canali di distribuzione.

LINK AL TESTO INTEGRALE
ISTAT Flash 05.02.2026 
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https://drive.google.com/file/d/1fQD2ofAEVuLu7rX7XJ-gPO14sTughQO2/view?usp=drive_link
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